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Il clima scolastico come indice di benessere nella 
scuola 
Barbara Bocchi e Giulia Cavrini1  

Abstract. Le percezioni individuali sono talmente importanti anche in ambito scolastico che spesso 
le scuole raccolgono informazioni relative a ciò che studenti o insegnanti o genitori pensano sulla 
loro scuola, ma raramente le scuole sono in grado di rilevare contemporaneamente queste 
informazioni da tutti gli “attori” in gioco. L’obiettivo principale della presente ricerca è 
confrontare i risultati ottenuti in uno studio di popolazione che ha coinvolto insegnanti, genitori, 
studenti e staff non docente e ha correlato la percezione del clima scolastico di tutti. In particolare, 
in questo short paper presenteremo i risultati del confronto della percezione dei genitori di studenti 
di diverse tipologie scolastiche.  

Parole chiave: Clima scolastico, Benessere, Scuola secondaria di I grado, Genitori. 

Gruppo tematico: 5. Istruzione, formazione e partecipazione culturale.  

1 Introduzione 

Il lavoro di ricerca che abbiamo condotto si focalizza sul tema del clima scolastico, visto 
in un’ottica batesoniana, come struttura che connette e riflette le qualità, le caratteristiche, 
le relazioni interpersonali nella vita della scuola, della classe e nel contesto sociale e 
culturale nel quale si trova [1]. 

L’attenzione su questo tema si svolge in parallelo con l’attenzione al benessere dei 
soggetti principali nei diversi contesti di vita, attraverso non solo il possesso da parte dei 
giovani di informazioni rispetto all’adozione di comportamenti corretti e sani stili di vita 
ma anche attraverso l’acquisizione di competenze socio-emotivo e relazionali. 

La scuola infatti si deve costruire come luogo accogliente: sono importanti le 
condizioni che favoriscono lo star bene a scuola, al fine di ottenere la partecipazione più 
ampia dei bambini, degli adolescenti e dei genitori a un progetto educativo condiviso. La 
scuola deve porre le basi del percorso formativo dei bambini e degli adolescenti sapendo 
che esso proseguirà in tutte le fasi successive della vita, fornendo le chiavi per 
“apprendere ad apprendere”, elaborando gli strumenti di conoscenza necessari per 

                                                           
1 Libera Università di Bolzano, e-mail: barbara.bocchi@unibz.it, giulia.cavrini@unibz.it. I paragrafi 1 e 2 sono 
a cura di Barbara Bocchi, i paragrafi 3 e 4 di Giulia Cavrini mentre i paragrafi 5 e 6 sono il risultato congiunto 
del lavoro di entrambe le autrici. 
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comprendere sia in ambienti naturali sia in contesti sociali, culturali, antropologici nei 
quali gli studenti si troveranno a vivere e a operare. 
Lo stare bene a scuola e in classe rappresenta la componente essenziale che consente di 
definire e costruire le conoscenze a partire dai processi di apprendimento degli studenti; 
soltanto in una condizione di benessere, di autonomia cognitiva e di democratica 
partecipazione ai processi di apprendimento, è possibile filtrare, interpretare, 
interiorizzare le discipline in grado di diventare “sapere vissuto”, corpus di conoscenze 
in grado di strutturarsi a tutti gli effetti nel patrimonio identitario dei soggetti [2]. 

Dalle considerazioni emerse e dagli orientamenti pedagogici, culturali e politici citati 
appare chiaro quanto sia importante fare attenzione anche alle dinamiche sociali che 
ricorrono nell’ambiente scolastico non solo tra insegnante e alunni, ma anche tra 
insegnante e gruppo classe, tra alunni, insegnanti, genitori e contesto sociale. 

Negli ultimi due decenni, ricercatori ed educatori hanno riconosciuto in maniera 
sempre più crescente l’importanza del clima scolastico. Sebbene non ci sia un consenso 
sulla definizione definitiva di un set di dimensioni, il termine “clima scolastico” si 
riferisce alla qualità e al carattere della vita scolastica ed è correlato a norme e valori, 
relazioni interpersonali e interazioni sociali, e ai processi organizzativi, alle strutture e 
alla cultura [3]. Gli insegnanti, in particolare, possono influenzare il successo o il 
fallimento degli studenti attraverso la scuola scegliendo strategie di organizzazione e 
comunicazione in classe con gli studenti che, in ultimo, influenzano le reazioni di questi 
in base alle loro caratteristiche e personalità. La relazione tra insegnante e studente ha, 
quindi, un ruolo centrale per la realizzazione di un buon clima scolastico [4]. 
Naturalmente anche la cultura di origine, il contesto e il coinvolgimento dei genitori sono 
fattori che contribuiscono fortemente al clima scolastico. Numerosi studi hanno mostrato 
un legame molto stretto tra coinvolgimento dei genitori nella scuola e successo educativo 
di bambini e ragazzi [5; 6]. Moos (1979) [7] identifica come elemento primario per lo 
sviluppo di un clima scolastico positivo il coinvolgimento delle famiglie, in particolare: 

• consentire alle famiglie di partecipare e sviluppare relazioni con gli insegnanti, 
con il personale e con le altre famiglie; 

• contribuire alla crescita delle famiglie, aiutandole a migliorare la loro condizione 
di genitorialità; 

• incoraggiare i genitori a sentirsi corresponsabili del processo educativo e di 
apprendimento da parte dei loro figli. 

I genitori che sono coinvolti dalla scuola o che ricevono l'impegno della scuola a 
coinvolgerli, tendono a riconoscere il clima scolastico come positivo [8]. È all’interno di 
questo contesto che si colloca questa ricerca. 

2 Obiettivi 

La ricerca si è posta i seguenti obiettivi: 
 

• sviluppare e validare una misura del clima scolastico che potesse essere 
utilizzata sia da parte dei genitori, sia da studenti, insegnanti e staff non 
docente; 

• confrontare la percezione del “clima scolastico” dei diversi attori coinvolti 
nel progetto: genitori, studenti, insegnanti e staff; 
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• fornire un supporto preliminare alla validazione di uno strumento utile per 
misurare il clima scolastico attraverso l’utilizzo di tecniche statistiche quali 
l’Analisi Esplorativa dei Fattori (EFA) e l’Analisi Confermativa dei Fattori 
(CFA).  

 
L’obiettivo di questo short paper è presentare alcuni dei dati raccolti nell’indagine. 

3 Il disegno della Ricerca 

La Ricerca, condotta da un team di ricerca della Libera Università di Bolzano, Facoltà di 
Scienze della Formazione si è avvalsa sia di metodologie di indagine qualitativa sia della 
metodologia quantitativa. Per quanto riguarda la prima parte, sono stati fatti Focus Group 
con i genitori della Consulta, interviste a testimoni privilegiati con riproposizione del 
dibattito dei Focus, allo scopo di definire i questionari da utilizzare, e, infine, Focus Group 
con genitori e insegnanti dei diversi ordini di scuola, nonché con alcuni allievi delle 
Scuole professionali – allo scopo di valutare e migliorare i diversi questionari.  

Dal momento che tutte le scuole erano interessate a conoscere la situazione che li 
riguardava e ad avere la restituzione dei risultati è stato deciso di fare una indagine totale 
e non un campionamento. 

4 Metodi 

 Partecipanti 

Questo progetto è uno studio sulla popolazione scolastica e ha coinvolto le scuole di 
lingua italiana dell'Alto Adige, di ogni ordine e grado. Sono stati somministrati 
questionari a tutti gli studenti, insegnanti, genitori e personale non docente. I dati relativi 
ai rispondenti sono riportati nella Tabella 1. 
  

Tipologia di scuola  N. Rispondenti Tasso di risposta 

Scuola dell'Infanzia Genitori 1156 58.0% 
Insegnanti 33 n.a. 

Scuola Primaria 

Genitori 2425 88.3% 
Studenti 1813 66.0% 
Insegnanti 529 n.a. 
Staff non docente 127 n.a. 

Scuola Secondaria di I grado 

Genitori 677 74.0% 
Studenti 772 84.7% 
Insegnanti 239 n.a. 
Staff non docente 106 n.a. 

Scuola Secondaria di II grado 

Genitori 737 50.3% 
Studenti 1188 81.0% 
Insegnanti 420 n.a. 
Staff non docente 49 n.a. 

Totale  10271  
 

Tabella 1: Descrizione delle numerosità degli intervistati per tipologia scolastica 



110 Bocchi B. e Cavrini G. 
 

 Strumenti 

In Italia non esisteva uno strumento standardizzato convalidato per misurare il clima 
scolastico. Per questo motivo sono stati sviluppati 9 questionari, diversi per tipologia 
scolastica e per tipologia di intervistato:  
 

• Questionario studenti scuola primaria; 
• Questionario studenti scuola secondaria di 1° grado;  
• Questionario studenti scuola secondaria di 2° grado;  
• Questionario genitori scuola dell’infanzia;  
• Questionario genitori scuola primaria;  
• Questionario genitori scuola secondaria di 1° grado  
• Questionario genitori scuola secondaria di 2° grado; 
• Questionario personale educativo scuola dell’infanzia; 
• Questionario insegnanti; 
• Questionario personale non docente. 

 
Tra gennaio e aprile 2012 sono stati somministrati 13.500 questionari. Il questionario 
sulla percezione del clima scolastico (SCPQ = School Climate Perception Questionnaire), 
scritto in italiano, può essere completato in dieci minuti. La base di partenza per la 
definizione del questionario utilizzato è stato il questionario CSCI (creato dal National 
School Climate Council di New York). Partendo dal questionario americano, sono stati 
ridefiniti alcuni item per adattarlo alla situazione scolastica italiana, tenendo conto delle 
opinioni emerse nei focus group e nelle interviste degli esperti. La SCPQ pone domande 
simili alla versione originaria, ma formulate in modo tale da essere compreso dai diversi 
attori della scuola (studenti, insegnanti, genitori, personale). Il questionario indaga la 
percezione delle relazioni interpersonali, il contesto di insegnamento, l’apprendimento e 
l’interazione informale. La versione finale è costituita da 32 o 33 item (a seconda della 
tipologia, che misurano 6 dimensioni del clima (equità, ordine e disciplina, 
coinvolgimento dei genitori, condivisione delle risorse, relazioni interpersonali tra 
studenti e tra studente e insegnante).  

La scala di risposta varia tra "0=Non soddisfatto" e "10=Molto soddisfatto". Per 
quattro item, la scala era invertita, per cui un punteggio più alto indicava una percezione 
più negativa.  

 Analisi statistica 

Le statistiche univariate sono state utilizzate per descrivere il campione ed esaminare le 
distribuzioni delle variabili di interesse. L'Analisi Fattoriale Esplorativa è stata utilizzata 
per spiegare le variabili in termini di dimensioni comuni sottostanti (fattori).  

5 Risultati 

Per brevità riporteremo solo alcune sintesi relative ai questionari compilati dai genitori.  
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L’approfondimento della letteratura e l’analisi statistiche elaborate, ci portano ad alcune 
interessanti riflessioni che ci possono suggerire come i genitori coinvolti nella vita della 
scuola percepiscano l’esperienza, sia individualmente che interpersonalmente attraverso 
la mediazione del vissuto dei figli coinvolti in prima persona.  

L’analisi statistica non solo conferma alcuni aspetti già emersi dalla revisione della 
letteratura ma aprono nuovi orizzonti interpretativi capaci di arricchire le prospettive dalle 
quali avevamo cominciato la nostra riflessione. 

In generale, possiamo rilevare che il livello di soddisfazione manifestato dai genitori 
decresce con l’aumentare del grado e dell’ordine scolastico (Tabella 2). Infatti, mentre i 
risultati sembrano suggerirci che nella scuola dell’Infanzia le aspettative e l’entusiasmo 
sono considerevoli, già nelle scuole di grado superiore possiamo notare un aumento 
deciso della criticità. L’aspettativa alta nei confronti della scuola è evidenziata anche dalla 
necessità dei genitori di sentirsi coinvolti maggiormente nella vita scolastica e nel 
percorso educativo che condividono con le istituzioni. Questo appare più evidente in quei 
genitori che hanno dichiarato un elevato titolo di studio e una specifica professionalità. 
 Nei primi anni di scuola si evidenzia anche un’attenzione particolare alle dinamiche 
interne alla scuola: la necessità di inclusione rivolta sia ai bambini sia alle famiglie. 
 
 

 
Domande di soddisfazione  Media 

Scuola dell'Infanzia  
 

Quanto la soddisfa la scuola che suo figlio frequenta? 1136 8.8 (1.3) 
Quanto è buono il suo rapporto con gli insegnanti? 1141 9.1 (1.2) 
Quanto è buono il suo rapporto con il Coordinatore? 1114 8.7 (1.6) 
Quanto è buono il suo rapporto con il personale scolastico? 1122 8.6 (1.5) 
Quanto è buono il suo rapporto con gli altri genitori? 1135 7.6 (1.8) 

Scuola Primaria   
Quanto la soddisfa la scuola che suo figlio frequenta? 2379 8.2 (1.6) 
Quanto è buono il suo rapporto con gli insegnanti? 2382 8.6 (1.5) 
Quanto è buono il suo rapporto con il Coordinatore? 2221 7.2 (2.6) 
Quanto è buono il suo rapporto con il personale scolastico? 2320 8.0 (1.9) 
Quanto è buono il suo rapporto con gli altri genitori? 2378 8.0 (1.8) 

Scuola Secondaria di I grado   
Quanto la soddisfa la scuola che suo figlio frequenta? 670 7.6 (1.7) 
Quanto è buono il suo rapporto con gli insegnanti? 669 7.9 (1.6) 
Quanto è buono il suo rapporto con il Coordinatore? 651 7.3 (2.3) 
Quanto è buono il suo rapporto con il personale scolastico? 661 7.7 (1.8) 
Quanto è buono il suo rapporto con gli altri genitori? 665 7.4 (2.1) 

Scuola Secondaria di II grado   
Quanto la soddisfa la scuola che suo figlio frequenta? 728 7.6 (1.8) 
Quanto è buono il suo rapporto con gli insegnanti? 724 7.4 (2.0) 
Quanto è buono il suo rapporto con il Coordinatore? 702 7.2 (2.3) 
Quanto è buono il suo rapporto con il personale scolastico? 708 7.2 (2.2) 
Quanto è buono il suo rapporto con gli altri genitori? 709 6.6 (2.6) 

 
Tabella 2 – Valori di sintesi delle 5 domande di soddisfazione dei genitori dei 4 ordini di scuole  
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Figura 1: Indice di benessere scolastico distintamente per comprensorio 

 
È stato creato un indice di benessere scolastico, come somma di tutti i punteggi relativi 
agli item, divisa per il massimo possibile e moltiplicata per 10. Tale punteggio è 
relativamente alto ma presenta alcune differenze importanti tra le scuole e anche tra i 
comprensori in cui le scuole sono collocate. A titolo di esempio in figura 1 si riporta il 
risultato dell’indice di benessere scolastico per i genitori degli studenti delle scuole 
secondarie di 2° grado distintamente per i quattro comprensori.   
 Il Burgraviato e la Val Pusteria presentano valori dell’indice più basso rispetto a 
Bolzano e alla Bassa Atesina, ad indicare che in questi comprensori i genitori hanno 
percepito situazioni che influenzano negativamente il benessere scolastico complessivo. 

Un ulteriore analisi, che ci è permessa dall’analisi fattoriale, ha messo in evidenza il 
manifestarsi in maniera ricorsiva di alcune dimensioni interpretative (per brevità ci 
limiteremo a presentare l’analisi fattoriale risultante dall’analisi dei dati dei genitori delle 
scuole secondarie di 1° grado): 

 
• Fattore 1. Prima fra tutte, la necessità di supporto agli studenti e alle 

famiglie. Questo fattore si riferisce al sostegno che la scuola offre ai bambini 
in termini di sviluppo dell’autonomia, della creatività, del senso di 
appartenenza alla scuola anche attraverso il riconoscimento di regole chiare 
e l’assegnazione di risorse professionali in modo equo e funzionale.  

• Fattore 2. Una richiesta dei genitori in particolare sembra essere rilevante 
dall’analisi dei dati: la necessità di alfabetizzare i ragazzi e le ragazze (in 
particolare per le scuole secondarie di primo e secondo grado) alla gestione 
delle emozioni e delle situazioni di conflitto. In linea con questa richiesta e 
necessità è la stessa Organizzazione Mondiale della Sanità, che nel progetto 
“Life Skills” sottolinea come nel campo della salute e del benessere sia 
importante operare un radicale cambiamento di prospettiva, passando da un 
approccio incentrato prevalentemente di cura delle malattie e di risoluzione 
dei problemi, ad uno focalizzato sulla visione bio-psico-sociale, come 
sottolineato nell’ICF, dell’individuo, centrando le azioni sulla promozione e 
sulla prevenzione come sviluppo delle potenzialità umane [9]. 
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• Fattore 3. Un altro fattore importante, che emerge dai dati in linea con quanto 
appena detto, è la soddisfazione dei genitori rispetto alla scuola. Questo 
costrutto è direttamente associato alla percezione che i genitori hanno 
dell’intervento educativo degli insegnanti nel contesto scolastico di 
riferimento. Infatti, tanto più il genitore si sente coinvolto nella vita della 
scuola, tanto più tutta la comunità alla quale appartiene la scuola, potrà 
offrire momenti positivi di scambio e collaborazione reciproca. 

• Fattore 4. Un ultimo fattore, che si differenzia completamente dagli altri, 
racchiude tutti gli aspetti e le situazioni di aggressività psicologica, verbale 
e fisica da parte degli studenti. 

 
La richiesta fatta alla scuola da parte dei genitori sembra quindi quella di creare 
un’alleanza educativa agita da adulti significativi che quotidianamente nei diversi contesti 
formali, informali, non-formali [10] svolgano un ruolo educativo nei confronti degli 
adolescenti. La richiesta diventa proprio quella che la scuola si faccia tramite di questa 
istanza affinché gli interlocutori principali (genitori, insegnanti, personale non-docente, 
educatori, allenatori sportivi) siano disposti a collaborare per promuovere modalità 
efficaci di relazione e di crescita [11]. 

Il coinvolgimento della comunità diventa anche un deterrente perché eventuali episodi 
di aggressività psicologica, verbale e fisica possano essere arginati e contenuti. 

La richiesta che emerge di un ambiente non solo stimolante ma anche strutturato 
attraverso regole chiare e condivise, risponde a questa necessità di creare un contenimento 
non solo coercitivo ma motivazionale, affinché non si manifestino episodi di aggressività 
e intolleranza. A questo proposito si evince dai dati che le madri sono più attente a tutto 
quello che riguarda la vita della scuola, mentre il coinvolgimento del padre è più 
incostante. 

Come ulteriori analisi sono stati stimati modelli di regressione con l’obiettivo di 
valutare l’associazione tra i fattori ottenuti e il grado generale di soddisfazione sulla 
scuola espressa dei genitori. In generale, è emerso che la soddisfazione generale sulla 
scuola è sempre fortemente associata ai primi 3 fattori mentre il 4° fattore non sembra 
influenzare in maniera significativa la soddisfazione. I modelli sono stati stimati 
considerando anche il titolo di studio dei genitori, la loro età e la professione. 

6 Conclusioni 

La ricerca, qui presentata solo limitatamente alla percezione del clima scolastico dei 
genitori di studenti di ogni ordine di scuola, può essere considerata innovativa per due 
ragioni principali: 

 
1. In primo luogo, lo stesso questionario – seppur debitamente modificato nella 

formulazione di alcuni item – è stato proposto a tutti gli “attori” del sistema 
scolastico: insegnanti, studenti, genitori e personale non docente. Questo 
consente di fare confronti e di verificare se le percezioni espresse da un gruppo 
sono le stesse degli altri gruppi; 

2. È la prima volta che si cerca di validare un questionario sul clima scolastico nel 
territorio italiano. Questo strumento potrà essere utilizzato anche in altri contesti. 
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